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IN UN GRANDE DISCORSO A VENEZIA TOGUAni INDICA LA VIA DELLA PACE E DELLA LIBERTA' 

Spezzare lo strapotere polìtico d.c. 
votando le liste dei partiti del 
«—— 

La condanna del popolo raggiunga i responsabili dell'inganno del 18 aprile • La Costituzione repubblicana 
sia la base per una concreta azione di collaborazione, al governo dell'Italia, di tutte le forze democratiche 

Sui Comuni italiani 
la bandiera della pace 

Queste elezioni, qualunque pos
sa essere il loro risultato, ancora 
.una volta non sono né libere, uè 
democratiche. Non sono, infatti, 
democratiche delle elezioni con
dotte sulla base di un sistema elei 
torale truffaldino escogitato ap
positamente per tentare di dare la 
maggioranza a chi non ce l'ha. 
Ma, nonostante tutto, la D.C. e i 
suoi satelliti non riusciranno nei 
loro propositi: le forze della guer
ra e della reazione non prevar
ranno. 

Il sistema elettorale che dà 
'due terzi dei seggi * coloro che 
ottengono una maggioranza relati
va, . anche solo di pochi voti, non 
è una satanica invenzione di De 
Gasperi. I fascisti applicarono già 
un sistema "simile •• nelle elezioni 
politiche dell'aprile del 1924. In 
base alla legge fascista, la quale 
prevedeva il cosìdetto premio di 
maggioranza, j due terzi dt-i man
dati ($65 su 535) Tenivano accor
ciati, al listone che avesse la mag
gioranza " relativa, lasciando alle 
altre liste di suddividersi i 179 po
sti rimanenti. Cosicché, con un 
quarto dei voti, un partito o un 
blocco di partiti poteva assicurarsi 
I due terzi dèi mandati. -—* ••••-, 
• Anche allora i fascisti non na
scondevano l'obiettivo che si pro
ponevano con tale sistema iniquo, 
el quale i democristiani hanno ag
giunto oggi l'appendice degli ap
parentamenti. L'allora sottosegre
tario agli Interni, Ffnzi, in un di
scorso elettorale affermava: <Le 
elezioni si faranno con un sistema 
che, io non ho alcuna difficoltà 
a confessarlo, anzi mi piace ri
conoscerlo, è stato studiato ap
positamente in maniera da as
sicurare al governo e alle forze 
Razionali (guarda, guarda anche 
'allora fi listone governativo fa
scista monopolizzava la Nazione, 
mentre le altre erano considerate 
liste antinazionali) una decisa e si
cura maggioranza parlamentare ». 

Lodata sia la sincerità! F vero 
fche, malgrado il sistema-imbroglio 
per le elezioni, il governo fascista, 
per -vincere, dovette impiegare la 
violenza fisica sugli eletteti ed 
Impedire col manganello la liber
ila di voto. Ma prima ancora della 
{violenza fisica, la violenza era già 
nel sistema elettorale. 

Anche oggi noi poniamo affer
mare che queste elezioni non sono 
Uè libere, né democratiche. Non 
'democratiche perchè la violenza 
e la sopraffazione sono già insite 
nel sistema elettorale-imbroglio. 
fTant'è che certi giornali governa-
livi in questi giorni già parlano 
Hella necessità di una legge elet
torale col premio di maggioranza 
e relativi apparentamenti anche 
per la Camera e fl Senato. 

Non sono libere queste elezioni 
perchè fl partito «fi governo, la 
Democrazia cristiana, ha mono
polizzato tatti gli strumenti di 
propaganda: la radio, i grandi 
giornali, il cinematografo. Tutto 
l'apparato statale è messo al ser-
!rizk> del partito della grande bor
ghesia. Si vietane manifesti, « 
sciolgono comizi, si fa intervenire 
la «edere» nelle riunioni pub
bliche, ai e— fonano comizi elet
torali nelle chiese, si impone la 
chiusura del Parlamento, si cerca 
ton ogni mezzo di costringere una 
parte dei cittadina e votare per il 
partito dominante. 
• Che cosa significa l'affannosa 
crociata dei giornali governativi 
contro fajttniioulfliuof Essi per 
trincera noe contano sulla parte 
pia attiva • conciente del corpo 
elettorale, ma fondano le km» spe
ranze unicamente sulla parte più 
arretrata, pia apatica, pie inetta 
degli elettori: sn quella parte di 
cittadini indifferenti politicamen
te, che piò facibnente possono sa
ture rhttidimazione, a ricatto, la 
violenza morale ed fl torrorinma 
•afigioso. ' . ' • . . ' " 

Quale significato ha nate-ren
i o aperto, massiccio e sfrontato 
tfelte e e m c h i e ecclesiastiche nel
la torsi ssnttoeaW? Significa che . S i p 
§1 gorefse ctoneale e 
m i l i t a t o e ì fl malcontento con
i l o l e s t a politica è cosi largo 

e generale, che i dirìgenti demo
cristiani sj sono convinti che non 
bastano i soprusi ed il sistema-
imbroglio per vincere le elezioni. 

Ministri e dirigenti democristia
ni hanno piena coscienza della lo
ro impopolarità e del tracollo de) 
loro ' prestigio. Malgrado l'aiuto 
degli imperialisti americani e dei 
grandi capitalisti italiani, mal
grado lo stanziamento di miliardi 
da parte della Confindustria e 
delle banche per il successo dei 
candidati democristiani (le liste 
delle sottoscrizioni scoperte a Ge
nova non sono che un piccolo sag
gio), malgrado gli apparentamenti 
tra clericali e massoni, tra monar
chici e repubblicani, tra saragat-
tiani e liberali — ed in molti casi 
con i missini — malgrado gli ar
bitrii, i favoritismi, le violazioni 
della legge, i dirigenti democri
stiani non si sentono affatto si
curi. Agitati dalla'paura, hanno 
invocato l'intervento aperto delle 
alte gerarchie ecclesiastiche. -• . 

Ma anche quest'intervento non 
gioverà né al clero, né ai partiti 
governativi. La violazione della 
Costituzione e delle leggi eletto
rali è così flagrante che il governo 
si è dato latitante. Si poteva im
maginare che di fronte all'accusa 
di violazione della libertà, in pe
riodo elettorale, il governo avreb
be cercato di difendersi No, ha 
preferito scegliere la via della fu-
ga. Ha rifiutato di rispondere, il 
che significa che non può rispon
dere, che ammette la violazione 
della libertà di voto, che la rico
nosce, che la organizza, che la 
sancisce con il suo silenzio. Ha 
rinviato il dibattito a dopo le ele
zioni Così, alle violazioni della 
libertà di voto, alla violenza le
gale, ha creduto di poter aggiun
gere la beffa. 

La risposta la sapranno dare e 
la daranno gli elettori I lavora
tori italiani, gli uomini e le don
ne che hanno saputo, malgrado 
tutte le violenze, gli arbitrii, le 
oppressioni, conquistare la libertà, 
non si lasceranno intimidire né 

dalle provocazioni poliziesche, né 
dalla violenza morale di coloro 
che non esitano a servirsi della 
religione per la difesa degli inte
ressi dei gruppi più retrivi del 
grande capitale. 

In una lotta elettorale che non 
solo decide de"" <»rti dei Comu
ni, ma che può decìdere delle 
sorti del nostro popolo, della pa
ce o della guerra per il nostro 
Paese, gli italiani non devono ave
re e non avranno esitazioni di 
sorta: voteranno per la pace e per 
la libertà, voteranno secondo la 
loro coscienza, non si lasceranno 
strappare da nessuno il diritto di 
votare liberamente. 

La bandiera della pace deve 
'ntolare vittoriosa sui Comun: 

d'Italia. Perciò è necessario mol
tiplicare in questi ultimi giorni 
gli sforzi, lavorare senza rispar

mio di energie, perchè il più pic
colo sforzo aiuterà il più grande. 
Al disopra di ogni considerazione, 
al disopra di qualsiasi interesse 
di parte, davanti agli occhi di tut
ti vi dev'essere quello che è il 

bene supremo di tutti gli italiani: 
la Pace. I Comuni devono essere 
affidati nelle mani del popolo per
chè sia salva la pace e, con la 
pace, la libertà. 

PIETRO SECCHIA 

NESSUN DEMOCRATICO MANCHI 
AL SUO DOVERE DI ELETTORE! 

Elettori democratici! Nessuno di voi trala
sci di votare e di affermare col voto la volontà 
di pace e di lavoro! Votate e fate votare i vostri 
parenti, i vostri amici per le liste democratiche! 

SPEZZA C d TUO VOTÒ II MONOPOLIO POLITICO D. C 

Il discorso di Togliatti 
VENEZIA, 25. — Oggi, a Ve

nezia, ti compagno Palmiro To
gliatti ha chiuso la prima fase 
della ' campagna elettorale - del 
P.C.I. Ancora una volta, intorno 
a lui ed al partito che egli guida, 
si è stretta' con entusiasmo e 
gioia una immensa folla che gre
miva, inverosimilmente stipata, il 
campo S. Stefano. Difficile, que
sta volta, riassumere in una cifra 
questa manifestazione, ' la ~ più 
grande che Venezia abbia visto: 
poiché la folla, non potendo es
sere contenuta nella splendida 
piazza 6. Stefano, si è dissemi
nata per le strette ed innumere-
Ivoli calli circostanti, sui ponti-
| celli e per le piazzette disseminate 
intorno al nucleo centrale della 

IiA ». C. APRE A.1: PORTE DELLA PATRIA ALLO STRANIERO 

1500 marines sbarcano ad Augusta 
eoa II CMSMM M govtriM 

Una portaerei è sedici navi da guerra sono all'ancora nel ; porto - , Vivo sdegno 
in Sicilia , contro i l , vergognoso proposito governativo di intimidire gli elettori 

manifestazione. E dalle : piccole 
finestre caratteristiche, altre mi
gliaia di persone si affacciavano. 
E* In qjuesta singolare cornice 
che il compagno Togliatti, accol
to da applausi entusiastici, e sa
lutato dal sindaco Gianquinto, ha 
preso la parola alle ore 19. ' 
, Siamo all'immediata vigilia — 
egli ha cominciato — della prima 
grande • consultazione •<• popolare 
dopo quella che ebbe luogo i l 16 
aprile. Domenica, in gran parte 
dell'Italia, :• uomini e donne sa
ranno chiamati ad esprimere una 
volontà politica, a far compren
dere ciò die pensano della situa
zione attuale e ciò che essi desi
derano e vogliono per il futuro. 
Conclusa ormai la prima fase 
della campagna elettorale, già si 
sentono formulare, > ha ribadito 
quindi l'oratore, pronostici sua 
risultati, e sul carattere di que
ste previsioni merita di soffer
marsi. Questa volta, infatti, i no
stri avversari, nei pronostici che 
vanno facendo, non si sforzano 
di indovinare quelle che saranno 
le posizioni dei partiti di sini
stra, bensì il numero dei votanti: 
poiché essi considerano che una 
nostra maggiore o minore affer 
inazione dipenderà dal numero 
maggiore o minore dei votanti. 
Ebbene, cosa vuol dire ùria tale 
posizione? Vuol dire In ' primo 
luogo che tutti ammettono come 
cosa che non si discute che la 
forza elettorale dei partiti di si 
rustia non è diminuita, e . che 
l'alleanza delle forze popolari e 

AUGUSTA, 25 — Ancora una 
volta truppe americane sono 
sbarcate sul suolo nazionale. Cir
ca 1500 • e marines » sono scesi 
stamattina da due naui «Li
berty », che hanno gettato l'an
cora nel porto di Augusta scor
tati da una imponente squadra 
navale statunitense composta di 
una portaerei e di sedici navi da 
guerra, incrociatori e cacciator
pediniere. Le truppe da sbarco 
americane hanno marciato, fra 
l'attonito sdeano della cittadi
nanza, nelle strade della perife
ria di Augusta. Essi erano in pie
no assetto di guerra, con zaino 
ed elmetto; il loro aspetto richia-
mava alla memoria di chi li 
guardava la sinistra immagine de
gli «uomini di Mac Arthur». 

1 fucilieri di marina, nella loro 
marcia, si sono spinti fino al luo
go dove sorgono gli stabilimenti 
mRasiom» ed hanno effettuato 

alcune manovre tattiche. Da qui 
i soldati sono tornati verso la 
contrada «Porto Cugno», dove 
si sono fermati per consumare un 
rancio. Verso le 14 di oggi i 1500 
«marines» hanno fatto ritorno 
sul suolo della Capitaneria di 
Porto e si sono imbarcati nuo
vamente sulle due navi da tra
sporto. 

Vivissime sono l'indignazione e 
l'allarme subito diffusesi nella 
popolazione per la nuova gra
vissima violazione della nostra 
indipendenza nazionale. Già altre 
volte il popolo di Augusta ave
va fieramente elevato la sua pro
testa contro i precedenti sbarchi 
dei «marines* americani, scesi 
sul -nostro suòlo per svolgere ma
novre militari; e nlla voce di pro
testa del popolo di Augusta si 
era unita dalle fabbriche e dalle 
città della Sicilia e di tutta Ylta-
Ua la protesta e la condanna del 

E POI ACCUSA SU ALIBI Dt ESSERE NEMICI DHLLA LIBERTA'! 

De Gasperi si vanta in un comizio 
di aver dato appoggio a! fascismo 

Ieri si sono chiusi i comizi > nelle 28 province dove si vota 
domani - L'americano Herod ispeziona le fabbriche italiane 

Ieri sera nelle SS province ita
liane dove domani si voterà per 
Il rinnovo dei consigli connina.i e 
la formazione del constati provin
ciali. è stata uffidaijiente chiusa 
la campagna elettorale. Chiusa, ben 
si intende, per tutti I partiti laici 
— che siano di opposizione o ap
partengano alla schiera dei poveris
simi « parenti > del patito clericale 
— ma non per la Democrazia Cri
stiana. Se. infatti, non si svolge
ranno comizi e le piazze resteranno 
sbarrate al rappresentanti di cgm 
partito, le chiese leateran.io aperte 
• i palpiti, per istruzione dei ve-
seori. potranno essete trasformati 
in una vera e propria tribuna elet
torale. - . -

L'àsUrtmntm dai d a r e 

I/intervento sfacciato dei clero • 
il pericolo rappresentato dal pra
tico monopolio della propaganda 
orale che esso «I è assicurato nel 
giorno della vigilia e in quello 
stesso del voto, rendono pia evi
dente Q dovere di ogni democratico 
di impegnarsi perche tutti 1 suol 
parenti, amici, conoscenti, compa
gni di lavoro votino per le l i t e 

L'i di queste elezioni. 
molte fra le più tm-

italian* è tentila 
sottolinearla, A Kovara, VareelU, 
Genova, Savana, temerla, sfilano, 

. i _ _ 4 - Como. Sondrio, Brescia, Bcrnamo, 
* a ' m e B * Cremona. Mantova, Pavia, Varese. 

Venezia, Padova. Verona. Vicenza. 
Travisa, Rovigo. Bologna, Ravenna, 

Porli. Ancona. Ascoli Piceno. Ma
cerata. Pesaro, Trento la popolazio
ne è chiamata a difendere le am
ministrazioni democratiche, a cac
ciar via le amministrazioni clericali. 
Si voterà in ben 2735 comuni, di 
cui 196 superiori ai 10.000 abitanti. 
E' in questi ultimi, come è noto, 
che virerà l'assurdo e antidemo
cratico sistema degli «apparenta
menti >. 

Intanto, alla vigilia de] voto I più 
responsabili rappresentanti dei par
titi governativi «I sono lasciati an
dare ad affermazioni che chiara
mente rivelano il loro ve.o spirito. 
Cosi De Gasperi. parlando a Bolo
gna. ha affermato di non pentirsi 
«di aver consigliato il mio partito 
dopo la marcia su Roma a tentare 
una collaborazione col fascismo ». 
De Gasperi eoe non si vergogna di 
aver collaborato con Mussolini non 
n vergogna oggi di collaborare, do
ve questo fa comodo alla lista D. C 
con il MSI. 
- Pacctardi. da parte sua, si « mes-
» a blaterare che « i comunisti de
siderano, come accadde in Germa
nia. ne] 1933. ed in Spagna, che tut
te le forze retrive si alleino fra di 
loro, per nulla preoccupati che 
una repubblica democratica e libe
ra. sulla via di migliorare i rappor
ti sociali, ne venga dolorosamente 
schiacciata*. Fino a prova contra
ria non d - risalta che Randolfo 
Paeeiardi si pn or rapasse molto del
la repubblica spagnola quando ab
bandonò il fronte di Spagna dove i 
«munisti combattevano per salvar
la. NÉ ci risulta che egli ai inlaraf 

ii molto dei repubblicani spagnoli 
-e non ha esitato ad approvare, in-

eme con l ministri clericali, la 
nomina di un ambasciatore presso 
Franco, l'odiato dittatore che re
prime con la violenza e con il san
gue le aspirazioni de] popolo sPa-
gnuolo alla libertà e alla de
mocrazia. 

L'itpattora atlantico 
Mentre, infine, ferve la prepara-

zìozie elettorale il governo continua 
i condurre la sua politica estera 
di asservimento alle direttive ame
ricane. Cosi alcune agenzie stranie-
•e hanno annunciato che prossima-
nente II Presidente di Bonn. Ade-
.lauer. verrebbe in visita a Roma 
aer prendere contatti con De Ga
speri. La funzione dì De Gasperi 
sarebbe, in questo caso, quella di 
;perare per un completo inserimen-
o della Germania occidentale dello 

schieramento di guerra. 
Un'altra prova della posizione 

intera e subordinati in cui la D.C 
ha ridotto l'Italia è fornita dalla 
attività che va «volgendo In questi 
giorni l'ennesimo controllore ame
ricano, William R. Herod. Dopo 
Roma e Genova, mr. Herod e stato 
ieri a Torino e Milano. Il « coordi
natore economico-finanziario del 
Patto Atlantico» ha ispszmnato la 
FIAT, la Villar-Porosa « altri sta
bilimenti. è stato ossequiato dagli 
Industriali (il prof. Valletta alla 
testa), e ha dato disposizioni per 
l'inserimento delle fabbriche dal 
gruppi monopoHstici nel quadro 

Paese per Vanti/nazionale politica 
del governo d.c. che ha spinto fi
no all'estremo limite il suo as
servimento alio straniero. Ma 
questa volta lo sdegno è stato 
tanto più vivace perchè è chiara 
la orauissima intimidazione ten
tata dai partiti governati, con lo 
aiuto delle forze armate stranie
re, contro la libertà di voto dei 
siciliani che si apprestano ad e-
sercitare il loro diritto di voto 
per eleggere l'Assemblea regio
nale. La popolazione in- questa 
occasione si è stretta ancor pia 
attorno alle liste del Blocco del 
Popolo, ai partiti di sinistra e al-
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le organizzazioni democratiche, 
vedendo in esse il più saldo ba 
Vuardo per le libertà democrati
che, e soprattutto per la pace 
della Sicilia e di tutta la na 
zione. _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 

fl generate Jar« In viaggio 
per rtetere 11 Premio della Pace 

AVANA. » . — I partigiani cubani 
della Baca hanno salutato il generale 
messicano Heriberto Jara durante la 
sua sosta ad Avana nel suo viaggio 
per Mosca, dove riceverà 11 Premio 
Stalin per la Pace. Egli ha ricevuto 
100400 firme per un patto di pace tra 
le dque Grandi Potenze raccolte nel
la sola provincia di Avana. 

Il Governatore Bugailo della pro
vincia di Plnar del Rio, un dirigente 
del partito di Governo, ha firmato 
recentemente l'appello dì Berlino. 

democratiche 
minimo, le 
inalterate. 

manterrà, come 
proprie posizioni 

Miserevoli espedienti . 
Prima di tutto, quindi, i nostri 

avversari confermano che tutto 
ciò che hanno detto ed inventato 
senza soste e vergogna, per far 
credere ad un crollo, ad un Iso
lamento, ad una crisi del nostro 
Partito e dei Partito socialista, 
era falso, ed altro non era che 
un miserevole espediente. I no
stri avversari, poi, ammettendo 
che intatte sono le nostre forze, 
rivelano e confessano come ridi 
cola ed infame ad un tempo sia 
stata l'impostazione che essi han
no voluto dare alla campagna 
elettorale, indicando in noi — 
che tuttora rappresentiamo, per 
loro stessa ammissione, un terzo 
e forse più della Nazione ita

liana • — i gli «r antinazionali », i ̂  
reietti che bisognerebbe mettere 
al bando. Ma un'altra osserva
zione fondamentale deriva dal 
modo come i nostri avversari 
formulano le loro previsioni: a 
cioè che quando essi dicono che 
la nostra forza è inalterata, ma 
che saremo battuti qualora vo 
tasse un'alta percentuale di elet
tori, essi dimenticano che anche 
la percentuale suppletiva sulla 
quale essi contano ha un cervello 
e che sa ragionare. "/^ : - / -. 

L'eaperienxa del 18 aprile '.'. 
' Vi è infatti una grande massa • 

di uomifti e di donne, ha e&.*la- ; 
mato Togliatti, che dal 18 aprile 
ad - oggi ha - fatto una rapida e 
profonda •• - esperienza, un'espe
rienza di politica interna ed inter
nazionale, la quale non poteva 
non aprire la mente ed il cuore 
anche a quelli degli uomini e 
dèlie donne che il 18 aprile vo 
tarono per la D.C. Il 18 aprile 
gli elettori ancora non sapevano 
che cosa significasse avere un go
verno privo di tuia rappresen
tanza di lavoratori. Ed in quella 
situazione, si potè accecare una 
parte del corpo elettorale, facen
do leva su un duplice motivo: 
da un lato, promesse di ogni ge
nere. dall'altro, rmMCce dl~dghf 
genere, rivolte a staccare dalla 
sinistra democratica una vasta 
massa dì cittadini. Da tali pro
messe e minacce molti si fecero 
influenzare. Ebbene, oggi, che 
siamo alla vigilia di una nuova 
consultazione popolare, noi ci r i 
volgiamo in modo particolare — 
ha affermato Togliatti — appun
to a coloro che tre anni fa si la
sciarono intimidire, convinti co
me siamo che un profondo m u 
tamento * deve essere • avvenuto, 
sulla base dell'esperienza, negli 
animi di questi cittadini. E chie
diamo loro di riflettere e di ri
spondere a queste due domande: 
le cose • sono - andate come si 
aspettavano sinora, in base alle 
promesse? Non credono essi che 
sia giunto il nv mento di esigere 
che la direzione : politica debba 
cambiare strada? 

E qui Togliatti ha proseguito 
analizzando i motivi che sono 
intervenuti ad aggravare la s i 
tuazione politica italiana dal 18 
aprile ad oggi. . 

Tutti sanno che fine hanno 
Cooatlaaa la S. pag. S. eateana) 

•M.-!-? I 
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LA MADRE DEL BANDITO fflJEU HA CONSEONAn A M0NTELEPRB 

L'aw. Crisafulli presenterà lunedì 
i documenti di Gaspare Pisciotto 

Fra di essi c'è la lettera del capitano Fetenze al fuorilegge 
PALERMO, 25. — L'avvocato Doli* resistenze opposte, pare.loquio dell'avvocato Crisafutti eoa 

Anselmo Crisa/ulli difensore del 
bandito Gaspare Pisciotta è venu
to, ieri, in possesso dei famosi do
cumenti .che U luogotenente di 
Giuliano durante U suo interro
gatorio aveva promesso di porta
re dinanzi alla Corte di Viterbo 
L'avo. CrisafulU ha dichiarato ad 
alcuni giornalisti fra i quali I'm-
viato di mPaese-Sera», che i do
cumenti « bastano a dimostrare, 
con prove sicure, le affermazioni 
di Pisciotta: i rapporti esistenti 
tra polizia e mafia e tra la mafia 
e i banditi». L'avvocato ha inoltre 
detto lite i documenti saranno 
presentati lunedi alla ripresa del 
processo; essi sono sei, alcuni fo
tografici e altri in originale. Tra 
questi ultimi c'è la lettera auto
grafa con la quale il capitano Pe 
reme richiese a Pisciotta il me 
mortale scritto da Giuliano sui 
fata di Porteifa della Ginestra. 

I documenti sonò ' stati conse
gnati all'aop. Crisafmlti dalla ma
dre e dal fratello del bandito nel
la loro casa di Monteiepre. il le
gale er\ giunto a Palermo il 
giorno prima con l'aereo del mot 
tino a prenotata ' una camera al 
l'Hotel des Palme», assieme al fra 
t*f?o che gestisce un cinema a 
Messina si era avvisto verso Mon 
telepre m bordo di una FIAT 15#» 
scortata da altre tre macchine. 
Giunto m Monreale l'aov. Crisa
fulU si è fumato m un**affe dei 
la ritunfmi doma -ia 

che I 
dorato circa 1» 
sauté «t macca ina, ha 

sTontelenva a giunta sa 
avviato direttamente 

colloquio i 
QnfnsTi, ri

ti è 

che I familiari del fuorilegge nonji familiari di Pisciotta — i 
attendessero la visita. L'accorato!ti del bandito si sono goardati in 
ha allora presentato, alla sorella ìviso in silenzio. Poi la madre a 
di Pisciotta, la lettera che questo U figlio si sono parlati oll'orcc-
ultimo aveva scritto nella gabbia 
di Viterbo e la porta gli è stata 
aperta. - La lettera dice testual 
mente: mMammuzza, carissima, ti 
raccomando segui come ti ho già 
detto, partecipa anche Vavv. Cri 
safullL Ti raccomando le massime 
cauteli, in quanto morte e vita 
sta in queste cose e nelle mani 
vostre. Attenzione/ Attenzione! Le 
massima cautela e saluti al fra
tello e alla sorella dal vostro af
fezionato Gaspare*. 

• FirUta la lettura della Ietterò 
— riferisce l'tnctato di * Paese-
Sera» U quale ha assistita al eoU 

chio in disparte L'aw. Crisa-
fulli è solo insieme con suo fra» 
tello. Qualcosa pare non andare. 
Ad un cenno -di Pietro Pisciotta 
la sorella esce correndo e attra
versa il paese battuto dal sale. 
Rosalia Lombardo. intanto invita 
l'aw. Crisafulli a seguirla nella 
stanza accanto. Pochi ntinati do
po, la sorella di Pisciotta ritorna 
insieme con «n'aitra noma, la 
fidanzata di Gaspare—. Anca* la 
ragazza e Pietro Pisciotta 
nell'altra stanza. Cinque 
dopo l'ave. Crisafulli 
strada: Fatto — dice — 
andare». 

•w»»»sttttitwsvstiiis>»»»i»«t«»»»»»»»»v»»s»»»»Msitissi»iita 

Il dito nelVxpcchio 
••i _ 

I parenti sono come 11 
le eledoni puzzane. 

«fai Comune, ma 
Meglio un voi> osti che un fu

cile domani. 
Tanto va La Malfa si lardo che 

et lascia K 

Giro 

Osa 
butto 11 

miele 
1 parenti stretti 

QutadUd circa 
1 vati 01 Vacava 

c'è cai aU leva B vtsSa. 
Cantane I sOaistri 
temendo giorni 
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